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GEOGRAFIA: LA INSEGNINO
I DOCENTI SPECIALISTI
Gentile direttore,
nel prendere positivamente atto che
nel "decreto istruzione" è stata in-
trodotta un’ora (?!) di Geografia in
tutti i bienni tecnici e professionali,
dopo la sistematica demolizione
della materia in tutte le scuole su-
periori operata dal cosiddetto "rior-
dino Gelmini", chiediamo al mini-
stro dell’Istruzione di rispettare il
quinto comma dell’art. 33. della Co-
stituzione che recita : «È prescritto
un esame di Stato per l’ammissione
ai vari ordini e gradi di scuole o per
la conclusione di essi e per l’abilita-
zione all’esercizio professionale».
Per evitare situazioni inique, sia per
i docenti che per gli studenti, è au-
spicabile – o meglio doveroso – che
l’insegnamento di Geografia gene-
rale ed economica, in questa nuova
ora, sia affidato ai docenti speciali-

sti e abilitati della classe A039 e non
ad altre classi di concorso prive di
specializzazione che , per i "soliti" e
capziosi giochini ministeriali e sin-
dacali, si sono già viste assegnare
impropriamente delle cattedre. Nes-
suna guerra tra poveri o tra italiche
e anacronistiche corporazioni; il no-
stro è solo il legittimo desiderio di
vivere in un Paese giusto e normale
in cui la professionalità e la qualità
dell’insegnamento vengano pre-
miate soprattutto a vantaggio dei di-
scenti.

Riccardo Canesi, insegnante
Carrara

AFFIDO, ALLA FACCIA DEL
PRINCIPIO DI PRECAUZIONE
Gentile direttore,
sentendo alla radio la notizia di due
affidamenti di bambini a coppie gay,
ho ascoltato un’intervista ad una
psicologa credo, che affermava che
non ci sono prove scientifiche che
questo possa danneggiare i bambi-
ni, perciò si può procedere. Ma co-
me, noi ci rifiutiamo di mangiare un
pomodoro transgenico perché non
abbiamo prove scientifiche sul suo
danno potenziale, e invece sui bam-
bini facciamo esattamente l’oppo-

sto? Il principio di precauzione non
si applica ai bambini, considerati
meno importanti di un pomodoro. 

Luciana Montecolli
Roma

PAPA: DISCUTERE ANCHE
DEL SUO ABBIGLIAMENTO?
Caro direttore, 
non so se lei qualche volta ci abbia
fatto caso, ma il Santo Padre, sotto
la veste bianca, indossa i pantaloni
neri. Quando cammina a passo svel-
to o è in controluce, si vedono be-
nissimo. Giovedì scorso, al Quirina-
le, salendo e scendendo dalla mac-
china, durante le riprese televisive,
si è visto chiaramente il contrasto
con l’abito bianco. Forse è una "stu-
pidaggine", ma non si è mai visto
prima un Papa indossare pantaloni
neri sotto l’abito bianco. Sarebbe
meglio che Egli indossasse un pan-
talone grigio chiaro o bianco in mo-
do che ci sia meno contrasto. Lei,
che ne pensa?

Marcellino Radogna

In occasione della visita al nostro
presidente della Repubblica, caro
signor Radogna, ho prestato gran-
de attenzione alle parole e ai gesti

– tutti preziosi – di papa Francesco,
e non mi sono accorto del partico-
lare che l’ha così tanto colpita. Deb-
bo poi dirle, con franchezza, che il
tema dell’abbigliamento del Papa,
che peraltro trovo perfettamente a-
deguato, non mi appassiona. So-
prattutto perché penso che, anche
in questo, il Papa sappia benissimo
quel che fa e perché lo fa. (mt)
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Caro direttore,
le scrivo per dirle grazie! Centomila volte grazie da
parte di ognuno di noi che ha marciato per le vie di
Napoli cercando ancora una volta di farsi ascoltare. Il
servizio che "Avvenire" ha dedicato alla nostra
manifestazione del 16 novembre, contro chi ha e sta
ancora avvelenando la Campania, è stato il più
esauriente, chiaro e concreto tra tutti quelli che
abbiamo letto. Ancora grazie, per oggi e per tutti i
mesi trascorsi, per come ci siete stati vicini, per i
vostri fantastici inviati, giornalisti che riescono
veramente a fare «cronaca con l’anima». Quando l’8
luglio del 2012 le scrivemmo perché eravate i soli che
ci prestavano attenzione e la pregammo di
continuare ad aiutarci, lei ci rispose sorprendendoci:
si scusò per aver avuto nei nostri confronti
«un’attenzione intermittente» e si impegnò a
continuare ad aiutarci. E lo ha fatto davvero: da quel
giorno non ci avete più lasciati e noi le siamo
riconoscenti, perché è grazie al vostro immenso
lavoro di questi mesi se l’opinione pubblica ha
cominciato a interessarsi ai nostri problemi. Io
insegno in una scuola per l’infanzia di Caivano dove i
bambini oltre ai veleni respirano lo stress quotidiano
dei genitori che non sanno cosa far mangiare ai
propri figli per non avvelenarli, bambini che
partecipano alle marce per la vita consapevoli di
quello che stanno facendo. Uno di loro, 3 anni, ha un
neuroblastoma, un raro tumore (da noi i tumori sono
tutti rari); i piccoli amichetti sentono che c’è
qualcosa di grave e non si sorprendono delle lunghe
assenze. Noi viviamo solo con la speranza che tutto
questo un giorno finirà, se non per noi almeno per i
nostri bambini: è anche a nome loro che io la
ringrazio. Non perderemo la speranza; qualcosa sta
cominciando a cambiare e lo dobbiamo anche a tutti
voi.

Maria Grimaldi, Caivano (Na)

Gentile direttore,
le scrivo a proposito dei servizi di "Avvenire" sulla
"terra dei fuochi". Quando nessuno ne parlava e
parlarne sembrava una cosa addirittura rischiosa,
quando l’evento «non faceva notizia», lei ha insistito
e ci ha difeso rischiando professionalmente e
mettendoci a disposizione la sua testata con i suoi
inviati speciali. In questi giorni "fiumeinpiena" è su
tutti i giornali e non c’è rete televisiva che non abbia
mandato in onda un programma dedicato allo
scempio che lei denuncia ormai da tanto tempo.
Sono sicuro che anche questo è servito a dare
coraggio al nostro amatissimo padre Maurizio che
molte volte, guardandosi intorno in cerca di uno
sguardo amico per attingere più forza, non aveva
incrociato il volto di qualcuno su cui contava. La
ringrazio a nome mio e di tutta la mia famiglia. La
Madonna che non si fa vincere in generosità
ricompensi lei e i suoi colleghi cento volte tanto.

Alfonso Rocco Saviano

Caro direttore,
sono una mamma della "terra dei veleni", e faccio
parte della comunità San Paolo Apostolo, Parco
Verde. È la comunità di padre Maurizio, il mio amato
parroco, un "povero prete" come si ama definire,
innamorato di Dio e a servizio degli ultimi. Le scrivo
per ringraziarla per l’attenzione e la sensibilità che da
luglio 2012, con il giornale "Avvenire", ha mostrato
nei confronti del nostro dramma. Un dramma che ci
attanaglia e ci rende la vita impossibile, ma non ci
impedisce di lottare. A Napoli, sabato 16 novembre,
ce ne è stata la dimostrazione: con sdegno e speranza
eravamo in migliaia in piazza. Tante gocce d’acqua
che hanno contribuito a far straripare il "fiume in
piena" che non si fermerà e imperterrito continuerà
il suo percorso di lotta e di verità. Grazie mille ai suoi
colleghi giornalisti, Toni Mira e Pino Ciociola, che
sono sempre in prima linea con i loro articoli e
continuano a mantenere viva l’attenzione di tutti
sulla Campania avvelenata. Con stima e
riconoscenza, una caivanese, una napoletana, una
campana, un’italiana, che ama il proprio Paese e
chiede giustizia e dignità.

Amalia Grimaldi, Caivano (Na)

Caro direttore,
vivo in un paese a sud di Caserta, nella "terra dei
fuochi", sono sposato con Lidia e abbiamo tre
bellissime figlie di 17, 15 e 13 anni: la prima, Cristina,
è nostra figlia biologica, la seconda e la terza Thais e
Vanessa sono adottate (dal Brasile, 6 anni fa). Noi
tutti vogliamo ringraziare per l’interessamento che
lei e il suo giornale da più di un anno ci dedicate
"costringendo" anche altri giornali a parlarne. Vorrei
ringraziarla anche per i suoi colleghi, che sono
diventati parte della nostra comunità: Pino Ciociola e
Antonio Maria Mira. Io sono ministro straordinario
dell’Eucarestia nella parrocchia san Paolo apostolo
con il nostro amato padre Maurizio. Sabato a Napoli
eravamo in tanti a gridare il nostro "basta". Se siamo
arrivati a questi risultati e anche grazie al suo aiuto.
Ancora grazie a lei e a tutto "Avvenire": fate parte
della nostra grande famiglia.

Pasquale D’Ambrosio, Orta di Atella (Ce)

Caro direttore,
ringrazio ancora una volta "Avvenire" per quanto sta
facendo per la "terra dei veleni" da quasi un anno e
mezzo, con un’inchiesta giornalistica davvero unica
per incisività, e con un ruolo costante e attivo nella
divulgazione coraggiosa, onesta e veritiera delle
notizie relative ai territori compresi tra Napoli e
Caserta. Con gioia immensa desidero rendere
partecipe lei e i lettori, di una notizia per me
splendida: pochi giorni prima del "fiume in piena" di
Napoli, ritornando da una visita in ospedale, ho
ricevuto una lettera del Santo Padre! Due mesi fa gli
avevo scritto la lettera, nella quale gli parlavo della
"terra dei veleni" e gli chiedevo preghiere per il
nostro popolo. Ora, attraverso la segreteria di Stato
mi sono arrivate le parole e la benedizione di papa
Francesco. Forse le cose possono davvero cambiare,
e devono farlo.

Vincenza Cristiano

Certo le cose possono
cambiare, e lo devono. Per questo non
ci siamo stancati di starvi accanto,
cari amici, amplificando le vostre vite,
le vostre battaglie, il vostro dolore, il
vostro coraggioso e lucido "fare rete",
la vostra speranza. Quella stessa
speranza che è alimentata dai vostri
pastori, che davvero – come dice
Francesco – «hanno l’odore delle
pecore», e poi dallo stesso Papa con
parole e gesti preziosi di attenzione e
di vicinanza. Quella stessa speranza
che, a nostra volta, abbiamo sempre
cercato di sostenere e che, attraverso
le vostre lettere e le corrispondenze
dal campo di don Maurizio
Patriciello, ci ha sostenuto quando
anche per noi la salita si è fatta più
dura: scrivere per mesi e mesi
praticamente da soli della "terra dei
fuochi" ci faceva sentire strani e
persino a disagio, quasi fossimo dei
"fissati" e degli "allarmisti" (come a
qualcuno è parso giusto affermare e
scrivere). Poi, appunto, le cose hanno
cominciato a cambiare. Ne siamo
contenti. Ci piace stare in compagnia.
Ci piace che le stesse lettere che ci
avete a più riprese inviato, che i vostri
bambini hanno spedito a noi e al
capo dello Stato, arrivino ora anche
sulla prima pagina di altri giornali e
in televisione, che parlino ad ancora
più gente. Ci piace che le notizie
"made in Usa" sull’acqua della
Campania, che abbiamo già
pubblicato e ripubblicato assieme ai
dati e alle analisi non meno
allarmanti raccolti da italianissimi e
attendibilissimi "Medici per
l’ambiente", diventino con ancora più
forza un indice puntato sulle
insostenibili leggerezze di chi sarebbe
tenuto a vegliare sulla sicurezza
(anche alimentare) dei cittadini. Ma
soprattuto ci piace vedere che
tantissima gente ha aperto gli occhi
sull’immane scandalo di uno
splendido pezzo d’Italia abbandonato
alla stretta mortale della camorra e
dei suoi complici "per bene",
sull’intollerabile condizione di una
terra nella quale morire avvelenati
non era ormai più una notizia. A
questo serve il nostro mestiere. A far
aprire gli occhi. E a dare una mano
perché le cose cambino.
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si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
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con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
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PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Ciclone 
Cleopatra in azione. 
Coperto ovunque 
con rovesci e 
temporali diffusi, 
forti su Piemonte e 
tra Veneto e 
Friuli.Piogge più 
deboli sull'Emilia 
Romagna. Neve su 
Alpi a 1400/1700 m.

CENTRO: 
Ciclone Cleopatra 
in azione. Nubi e 
piogge diffuse su 
gran parte delle 
regioni, più 
insistenti sulle aree 
tirreniche, meglio 
in Appennino e su 
adriatiche in 
giornata.
SUD: Il ciclone 
Cleopatra porta 
piogge diffuse al 
mattino e nubifragi 
su coste ioniche 
calabresi e sul 
Salento.Migliora 
dal pomeriggio ma 
dalla sera peggiora 
ancora forte su 
Campania.

NORD: Tempo 
ancora instabile per 
l'influenza del 
ciclone Cleopatra 
ma piogge più deboli 
e sparse. Meglio sul 
Trentino Alto Adige 
e sull'Emilia 
Romagna. Neve a 
1400/1500 m su 
Alpi.

CENTRO: Cieli 
irregolarmente 
nuvolosi su tutte le 
regioni ma le 
precipitazioni 
saranno 
generalmente 
deboli o al più 
moderate e più 
probabili su 
Toscana, Lazio e su 
Est Sardegna. 
Meglio altrove.
SUD: Il vortice 
depressionario 
Cleopatra 
condiziona il 
tempo su 
Campania e Nord 
Calabria con 
piogge diffuse e 
anche forti su 
Campania. Piogge 
deboli su Lucania 
occidentale, buono 
altrove. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

16
12
7

11
10
5

13
16
9

14

13
10
11
12
5

15
9

10
15
13

7
11
8

14
12
10
9
9

11
9

21
16
8

19
13
12
19
18
13
20

15
18
12
13
15
20 
10
19
16
22

15
18
13
19
19
19
9

12
16
13

12
15
7

15
13
11
16
11
10
18

14
13
12
12
10
17
10
15
9

15

10
13
9

17
15
14
9

11
12
11

14
16
8

18
15
12
17
15
12
21

16
16
14
14
13
21
11
16
16
18

12
18
14
21
16
15
10
13
15
13

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

6
5
3
4
8
1

3
-4
3
1

24
17

-4
17
13
15
3
4

8
7
7
5

16
5

11
0
6
6

30
25

4
22
16
24
13
8

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord:peggiora al 
Nordovest con 
piogge e neve a 

bassa quota. 
Centro:piogge sul 

Lazio,Abruzzo e 
Molise,poi 

migliora. 
Sud:piogge in 

Campania.

GIOVEDÌ

 

VENERDÌ

 
Nord:piogge al 

Nordovest e su Alpi e 
prealpi con neve a 

0/400 metri, meglio 
altrove. 

Centro:piogge 
deboli sparse. 
Sud:piogge in 

Campania.

 

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde Terra dei fuochi, cambiare si può

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

lupus
in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

ovembre ieri e oggi. 10
novembre 1960: in visita
militare al Celio, e sui giornali

l’annuncio del primo cattolico
presidente Usa, John Kennedy. Felice
sorpresa. Tre anni dopo, 22 novembre
pomeriggio: John Whalen, compagno
di studi americano, mi raggiunse
gridando: «Hanno ucciso il presidente!»
In mezzo tante cose, ma Kennedy, per
molti resta una memoria forte. Ieri
però Sergio Romano ("Corsera", p. 13,
«Cosa resta di un mito»): Kennedy?
«Eloquente, uomo d’azione. Ma non un
grande presidente… mito con culto
appannato… un condottiero della
Guerra Fredda… (ma) prima o poi
saranno maggiori le riserve con cui
verrà rivisto e corretto». Sentenza
solenne, ma appena più sotto trovi
l’annuncio di un "Libro del Corriere"
proprio con i suoi «Quattro anni di

storia»: pare una smentita. Vai avanti, e
a p. 33 ancora Sergio Romano: «Il Papa
e gli italiani. Un Re da "ancien
régime"». Lui, «senza voler venir meno
al rispetto» scrive, di Francesco, che tra
«attivismo» e «parole… il tutto risulta
stucchevole… forse dovuto… alla
piaggeria dei più». Insomma, una cosa
tutta italiana per «ingenuità» popolare
e «un vero culto della personalità» che
«il Pontefice dovrebbe temere…».
Leggi, ma pensi che un vero "rispetto"
guarda ai fatti. «Mito e culto della
personalità»? Ma Francesco ha chiesto
tante volte meno «viva il Papa e più viva
Gesù!». Non basta. Chissà se Romano
ha letto ieri, stesso "Corsera" (p. 20)
Margherita De Bac sul giovane malato
Vinicio abbracciato dal Papa:
«Quell’abbraccio. Mi sentivo in
Paradiso»? Proprio così: «Paradiso»! Ma
Romano è un po’ come il Farinata degli
Uberti dantesco. Sempre al di sopra di
tutti, lui: «… dritto da la cintola in
sù…», Canto X? Certo: ma nel caso è
l’"Inferno"!
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N

Su Kennedy
e Francesco

SCRIVETECI!

Le lettere
(lunghezza
massima 30 righe)
vanno indirizzate
ad Avvenire
Redazione Forum -
Piazza Carbonari 3
- 20125 Milano - Fax
02.6780.570
lettere@avvenire.it
Ci scusiamo per
quanto, per ragioni
di spazio, non
potremo
pubblicare.


